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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdi) 8554270 
Aled 8415035-4827711 ' 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per ammali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0f> eée 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 ' 
Regione Lazio 54571 ' 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacutf utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 1678220<19 
Bici noleggio 3225210 
Collaltl (bici) *' 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via ^galleria Co'onna) 
Esquiliro v lo Manzoni (cine­
ma Royal), v le Manzoni (S # 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia via Fla­
minia N (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisi via Vittorio Veneto r 
(Hotel Excoisior P ta Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria - -
Prati p zza Cola di Rienzo " 
Trevi via del Tritone 

Caracalla2 

La stagione 
estiva 
dell'Opera 
• • Caracolla, seconda 
puntata nella replica della 
conferenza stampa Milla pro­
grammazione estiva del Tea­
tro dell'Opera, è stato ag­
giunto qualche dettaglio or­
ganizzativo m più Confer­
mato l'impianto a festival 
con opere (Turandot, Il bar­
biere di Siviglia e Aida), due 
balletti (Zorbu il greco e Don 
Chisciotte), concerti vocali e 
strumentali, serate di musica 
popolare e leggera, mostre e 
feste 11 tutto e stipato in una 
miscellanea che va dal 25 
giugno con l'inaugurazione 
ufficiale (la prima di Turan­
dot) fino al 6 settembre con 
una festa in onore di Lorenzo 
il Magnifico Fra le novità in 
prcxrramma figurano anche 
tre openne del '700 italiano, 
sicura è però solo La serva 
padrona di Pergolesi, incerta 
la data per II maestro di cap­
pella di Ferdinando Pafir e 
ignoto il terzo titolo Prevista 
anche con due diretton di­
versi (Prette e Kahidze) la 
Messa di Requiem verdiana. 
Per quanto riguarda gli aspet­
ti organizzativi, la platea è 
stata portata a settemila posti 
(con prezzi fissi da 5 000 a 
120000 lire), potenziati i se­
vizi di trasporto, mentre sono 
in corso di studio nuovi siste­
mi di illuminazione e di acu­
stica 

Trionfo nella capitale della grande artista americana 

H canto italiano della Verrett 
• • SI, ce I abbiamo con il 
Tempo da splendido amico 
via via aggiunge perfido nemi­
co, via via toglie, poi. qualcosa 
L altra sera, Shirley Verrett le­
vando in alto le braccia, è riu­
scito a fermarlo, distraendolo 
dal suo cammino, con un can­
to miracoloso II canto, cioè 
una luce che d'un tratto ri 
schian la notte Ma subito un 
altro miracolo si è aggiunto al 
miracolo Non aveva, la Ver 
rctt, nel suo pur ampio pro­
gramma, neppure un autore 
italiano, ma tuttavia è successo 
che il suo bellissimo concerto 
al Teatro dell'Opera ha finito 
col celebrare il trionfo della 
presenza italiana nella civiltà 
della musica, un trionfo accre­
sciuto ed esaltato dal terzo 
brano eseguito fuori program­
ma, alla fine dopo uno Spiri­
tual e un brano di Gershwin, 
«La canzone del salce» che 
Desdemona intona ncll'«Otel-
lo» di Verdi. 

Ecco dove sono i bei mo­
menti di questo stupendo reci­
tal di Shirley Verrett Pnmo bra­
no un Haendel che volge in 
musica il dolore di Lucrezia 
dopo la violenza subita La 
Verrett che è legata a questo 
personaggio (debuttò nell'o­
pera di Britten, «The Rape oi 
Lucretia»), ha scavato nelle in­
vettive e nel dramma delineato 
dal giovane Haendel che. con 

la «Cantata» dedicata a Lucre­
zia (1706). si impadroniva di 
un «pathos» italiano Termi­
nando a gran voce Tana («Tra-
ditor dell onor mio») la Verrett 
ha conquistato una vetta pre­
stigiosa subito, ad apertura di 
programma Ha poi mirabil­
mente spaziato tra alcuni «Uè-
der»diSchubert (uncapolavo-

ERASMO VALENTE 

ro d interpretazione, quello 
ncvocante «Margherita all'ar­
colaio»), schizzando nuova­
mente in alto con 11 Beethoven 
•italiano» quello del recitativo 
e ana «Ah perfido» (non tutti i 
versi sono di Metastaslo), in­
dugiarne sulla innamorata di 

Achille che fa il possibile per 
trattenere l'eroe dall andare in 
guerra È un brano «tremen­
do», nel quale sono cadute 
cantanti sublimi La Verrett ha 
tenuto il suo canto in una ma­
gistrale illuminazione espressi­
va Beethoven non voleva 

comporre opere in italiano 
(Mozart aveva già fatto tutto), 
ma voleva «vedere» come si 
dovesse fare per incidere con il 
suo suono lo spessore delle 
nostre parole Dopo 1 Haendel 
italiano questo italiano Bee­
thoven ha tenuto il pnmato 
anche sulle «Mélodies» di 
Chausson e sui «Canti zigani» 

Shirley Verrett 
In concerto al 
Teatro 
dell Opera, 
sotto Elliott 
Murphy; in 
basso un 
disegno di 
Marco Petrella 

Un menestrello urbano 
trnorne Elhott Murphy 

DANIELA AMENTA 

BEI «Ho comprato la mia pn-
ma chitarra a dodici anni Era 
dipinta di un rosso bnllante e 
suonava malissimo ma era 
mia» Parole di Elliott Murphy, 
newyorkese, classe '49. defini­
to «uno dei miglion cantautori 
urbani dell'ultimo ventennio» e 
che domani sera toma al Big 
Marna (vicolo S Francesco a * 
Ripa. 18) Da tempo, il biondo 
Elliott ha smesso di vivere in 
America. Al caos di Manhat­
tan, ha prefento le strade pan-
gine. la-«quiete» europea, la 
cultura del vecchio continente 
Eppure, basta guardarlo mister 
Murphy per riconoscerlo come 
il solito badguy, il ragazzo cat­
tivo che popola gli incubi al 
rock dell'amministrazione Bu­
sh 

Stivali impolverati, chiodo à\ 
pelle una sei corde elettrica a 
tracolla et voilà il gioco è fatto, 
almeno per metà Poièneces-
sano supportare l'iconografia 
con il talento e la creatività, 
due dob che ad Elliott non 
mancano affatto La sua storia 
inizia nel '73 con «Aquashow», 
un disco d'esordio straordina­

rio che lo fece balzare agli 
onori della cronaca «Novello 
Dylan», cosi fu bollato 11 giova­
ne Murphy Un'etichetta glo­
riosa e pericolosa al tempo 
stesso che Elliott, nel corso 
della sua camera, ha cercato 
ora di onorare, ora di «scrollar­
si» di dosso come un bagaglio 
troppo pesante da sostenere 

Autore di ballate gnntose e 
suadenti, artista sensibile e in­
telligente, Murphy non ha mai 
raggiunto il grande successo 
neppure con i suoi album mi­
glion E il caso di Murph the 
Surph che dieci anni fa, segnò 
l'apice della sua vena compo­
sitiva. Da allora il musicista 
americano ha realizzato lavon 
più o meno buoni, ma la sua 
attitudine sonora 6 nmasta 
quella di sempre, senza regi­
strare cambiamenti o colpi di 
coda Prendere o lasciare, 
dunque 

Se amate ic canzoni cristalli­
ne, la strumentazione minima­
le (basso, chitarra e batteria), 
il tono confidenziale dei me 
nestrelli urbani, Murphy 6 il 

personaggio che fa per voi 
Non aspettatevi, allora un 
concerto a base di inchini, tro­
vate drvertenU, escamotage e 
improvvisazioni sonore che la­
sciano con il fiato sospeso. «It s 
only rock n'roll», cantava a suo 
tempo nonno Jagger è solo 
rock n'roll per I appunto, ma ci 
place Cosi come ci piace Mur­
phy col suo sorriso sbilenco 
l'ana trasandata del musicista 
perennemente «on the road», 
pronto cioè a mettersi in viag­
gio e a ncominciarc da zero 

«12» 6, per il momento, l'ulti­
mo disco di Elliott. Un doppio 
album secco, impreziosito sol­
tanto dai lancinanti assoli di 
un armonica a bocca Un lavo­
ro realizzato come un block 
notes su cui segnare brevi ap­
punti concise nflcssiom Si 
parte con i ricordi di gioventù 
«On Etvis Presley s Birthday» e 
si prosegue tra nmembranze 
beatlesiane e vecchie infatua-
7iom tra un omaggio a Dylan 
ed un brano come «The Loser» 
che ha il sapore di una confes­
sione laddove Murphy raccon­
ta di un solitario che pur nau­
fragando tra debiti e ricordi, 
non si decide a cambiar vita 

diBrahmsop 103 
La cantante ha poi rimesco­

lato I entusiasmo del pubblico 
con uno «Spintual» e un Gersh­
win meditando il tnonfo della < 
componente italiana del suo ' 
concerto, solo apparentemen­
te esclusa dal programma E 
un demonio questa Verrett. E 
cosi a quei «pozzi» di Haendel 
e Beethoven, tanto avidamente 
scatenati tra il Mctastasio e 
I Arcadia, la Verrett ha fatto se­
guire 1 intima, dolente «follia» 
di Verdi, turbata dalla ingiusta 
sorte di Desdemona Una De­
sdemona cosi non l'avevamo 
mai sentita, né a teatro né, tan­
to meno in concerto, né ave­
vamo mai immaginato che il 
suono di un pianoforte som­
messo e pieno di inedite vibra­
zioni, potesse sopravanzare 
3uello di un'orchestra che Ver-

i qui tratta con raffinata e 
commossa emozione . -

Se la Verrett è apparsa come 
una divinità dell Olimpo musi­
cale, al pianoforte, nelle sem­
bianze di Warren Georg Wils-
son, e era un dolcissimo Zeus, 
meraviglioso in tutto il pro­
gramma, e qui straordinaria­
mente ansioso di svelare ai po-
ven mortali gli estremi misten 
del suono, il favoloso incante­
simo della musica capace una 
volta tanto, di togliere al Tem­
po la sua arrogante prcpoten- < 
za e di far scatunre fa voce di 
Shirley Verrett nella bellezza di 
una palpitante pnmavera Un 
delirio gii applausi 

«Sobborgi», importante ma poco noto Iilm di Bons Bamet 
realizzato nel 1933 verrà proiettano oggi, ore 16 presso 11-
stituto di cultura e lingua nissa piazza della Repubblica 47 
quarto p ano In versione onginale con sottotitoli (ingresso 
gratuito) - s 
Hall di Parma è un complesso musicale difetto da Claudio 
Paradiso che terrà un concerto domani ore 21 nella sala 
dell Oratono del Gonfalone (Via del Gonfalone 32a) In 
programma la «Serenata» in mi bemolle maggiore K. 375 di 
Mozart, e composizioni di Rcgere Dvorak. .. . 
•Dulcinea»: la nuova collana Marsilio di classici spagnoli 
sarà presentata oggi ore 18 presso 1 Accademia Spagnola 
di piazza S Pietro in Montono 3 Interverranno Rosa Rossi e 
José Luis Gotor presente Elide Pittarcllo direttrice della col­
lana - • •»• * V" 
•Le parole di gomma». Titolo di un laboratono di scrittura 
in programma dal 6 apnle al ! 5 giugno presso «Essere o non 
essere» di Vicolo della Scila 1 la. E curato da Amendola, 
Cassini Frabotta, Marami. Nievo Rrviello Spaziarne Verde e 
si svolgerà tutti i lunedi, ore 18-20 Informazioni ai numen te­
lefonici S883838e3326 57 53 
Mono-grafie. Oggi alle ore 21 presso il «Club Michelangio-
lo» (Vicolo della Penitenza 46) incontro con il poeta Uio 
Pecora "* >•- *~ 
«AfroCuba 92». Domani die ore 21 30 presso il «Classico» 
di via Libetta i docenti del seminario organizzato da «Timba» 
e conclusosi alcuni giorni la proporranno uno spettacolo di 
folklore e di musica etnica afrocubana Verranno presentati 
balli ntuali, canti folklonstnci e religiosi con il solo uso delle 
percussioni II gruppo «AfroCuba» è composto da Gregono 
HemandezRios (Goyo) AlciandroCarvajal (Ncnà).Dugel 
ChangRodnguez (Chino) Gaciela Chao e Lino Neira -
Meeting plurietnico oggi alle ore 17 22 in piazza dei Cin­
quecento (Stazione Termini) Sotto lo slogan «Non votiamo 
ma ci siamo», la Festa per ì diritti negati vedrà la partecipa­
zione di immigrati, nfugiati e nomadi di Ccntn sociali e delle 
associazioni antirazziste In programma dibattiti musica e 
perfommances teatrali 

Laboratorio 
di sceneggiatura 
con Reali 

ara La cooperauva «Controluce» sta organiz­
zando un laboratono di sceneggiatura tenuto 
da Stefano Reali Regista e sceneggiatore 
Reali intende fornire in questo laboratono -
inizierà giovedì 9 apnle e si concluderà il 25 
giugno - sia gli elementi di analisi necessari 
per individuare una buona stona, sia gli stru­
menti per arrivare attraverso la pratica della 
scnttura alla costruzione delia stona stessa 

Si lavorerà quindi soprattutto sul contribu­
to di idee fornito dai partecipanti al laborato­
no e si focalizzerà il lavoro sull'approfondi­
mento delle idee stesse, sull'esame delle mo­
tivazioni che spingono i personaggi all'azio­
ne sulla venfica della logica e della coerenza 
delle azioni, sulle possibili varianti, fino alle 
•svolte» e ai «colpi di scena» che costituiscono 
il punto emotivo più alto di ogni fiction che si 
rispetti - "• , . , - , • . 

Il risultato finale a cui si tende con questo 
laboratono è la formulazione di una sene di 
storie «pronte all'uso» che, attraverso la stesu­
ra del trattamento, saranno avviate lungo la 
strada del traguardo più importante una sce­
neggiatura «fruibile e commerciabile» 

11 laboratono di Stefano Reali si articolerà 
in quattordici incontri con orano di svolgi­
mento dalle ore 17 30 alle ore 20 e la sede sa­
rà presso il Teatro del''Orologio di via de Fi­
lippi 17/a Informazioni e iscrizioni dal lune­
di a al venerdì ai telefoni 6832 764 e 
6548 735 

Uomini, caprioli 
e faggi 
sul Gargano 

aTaTJ La «Montagna dei Sole» è diventata parco 
nazionale E la stona travagliata che ha portato 
il Gargano a trasformarsi per legge in area verde 
è subito libro «I! Parco Nazionale del Gargano 
Uomini, capnoli e faggi» a cura di Nicola Ange-
licchio e Nello Biscotti. Gemi Editon 1992, lire 
40 000 «Dopo trenf anni di attesa di progetti 
proposte convegni e studi di urbanisti matena-
listi, sociologi» ricorda Antonio Cederna, che 
senve la pre azione del libro Un'opera che rap­
presenta la testimonianza di questi lunghi anni 
di attesa e di progetti Per il Gargano, infatti, si 
era pensato a un parco sino dagli anni Sessanta, 
sotto 1 incombenza di una forma di turismo che 
privilegiava le sole spiagge Nel volume la que­
stione del parco viene analizzala su un doppio 
binano, da un iato le testimonianze politico-cul­
turali e dall altro i cntcn e le scelte operate ne! 
corscdegluinni. " ! .', 

I due aule ri fanno parte di un organizzazione 
di studio e di documentazione (la Agnforest-
-Centro Studi Vico del Gargano) che sin dal, 
1981 opera nel Gargano Ambientalisti appas­
sionati AngiMicchio e Biscotti hanno partecipa­
to in pnma persona alle «vicissitudini» del Gar , 
gano e amcchiscono la documentazione del li­
bro - grazie anche ali aiuto di Menuccia Fonta­
na-di tavole fuon testo con foto di flora fauna e 
siti archeologici della «Montagna del Sole», oltre 
che da cartine del Parco con le ipotesti di pen-
metrazione^ i luoghi da porre in rilievo 

Madri naufragate nei gorghi di un misero vocabolario 

Le parole sottratte 
• E Quelle che rimangono, si 
tratta proprio di questo Hanno 
loro sottratto le parole i modi 
di dire insomma la tradizione 
Sana Quella sana tradizione 
delle parole Legate ai gesti 
gesto e significato delle parole 
Quelle madn ora sono come 
naufragate, perse nei gorghi di 
un vocabolario ridotto ai mini­
mi termini. Cambiando loro i 
punti fermi della comunicazio­
ne quelle non sanno ora a 
quale parola votarsi Sarebbe 
per loro, anche se è urgente 
poter e dover intervenire pre­
vedendo più tembili e dolenti 
nubifragi, che si consorziasse­
ro studiando nuove parole 
nuovo conio di penodi capaci 
di sostituire quelli sottratti 

Finito il tempo del «sarta chi 
zompa, eh, no filetto mio bel­
la de' papà, ha fatto 'I ruttino 
santo la cacca santa, cacca 
butta a terra è cacca a mam 
ma» le catastrofi operate da 
queste cancellazioni hanno 

prodotto sconcerto e dramma 
Le parole non si sostuiscono 
se non hanno storta dietro ai 
lignificati e per creare stona ci 
vuole anche teatralità della 
teatralizzazione della parola 
Sembra un operazione concet-
tuosa più che concettuale e i 
rischi di diffidenza e incom­
prensione sono indefinibili 
Decandendo «o puramente, a 
parla' chiaro se va » sostituiti 
da paradossi televisivi come 
prove tecniche di trasmissione 
o anche il bello della diretta 
(per esempio per «a parla 
chiaro se va ») si è privilegiato 
il mezzo audiovisivo tv radio 
(poca purtroppo) cuffie au­
dio di tutto un po', dal registra­
tore alla musicasene 

II ciancicamento della gom­
ma da masticare che voleva 
poter dire «vorrei che si capisse 
che vorrei comunicare qualco­
sa ma non so bene cosa» ora 
serve solo per mantenersi in 
forma Anche la cancellazione 
di antichi mestien che posse­

devano parola e gesto assieme 
alle ti adizioni legate alla paro­
la mestien antichi quanto que­
sto nostro Novecento, per 
esempio il «monnezzaro» rici­
clato in «operatore ecologico» 
impaurisce le madn Quelle 
madri Che facevano appello 
all'antica usanza della «mon-
nezza a terra» per educare, 
correggere i propn figli Bambi­
ni collerici stizzosi stizziti e di-
spcttevoli «mandruconi e san­
ti», produtton di santità come 
la cacca, la piscia i ruttini gli 
sbrodolamenti, ì palloncini 
con la saliva sempre santa ric­
ca di stona e tradizioni da ora 
possono come padroni assolu­
ti disporsi come monarchi as­
soluti comandare definitiva­
mente 

Creano sconcerto Creano 
naufragi materni Creano In 
parole povere la ridefinizione 
del ruolo delle propne madn 
Tutto è cominciato quando nel 
passaggio di qualifica il «mon­
nezzaro» è passato a operatore 
ecologico La meccanizzazio­
ne ha prodotto anche questo 

Via Palmiro Togliatti, buio pe­
sto «pupo» piangente in brac­
cio stretto in una morsa mater­
na, «operatrice ecologica» ov­
vero antica «monnezzara» 
splendente di colori comunali 
fosforescenti giallo ocra canari 
no e verde paolo veronese gra­
nata nelle possenti e leggiadre 
manine che fnisciano I asfalto 
Frignante er pupo questuante 
di gomme da ciancicare, dorci 
e dolcetti vani puffi e pulfctti 
Buio ancora più pesto per la 
madre che cerca parole pacifi­
catrici appellandosi ad antiche 
tradizioni linguistiche come 

«te sfascio er gorgozule, t alli­
scio er barbozzo, te cambio I 
comotati» senza nessun risul­
tato Quando improvvisamen­
te parandosi loro dinnanzi la 
•monnezzara» la madre illu­
minandosi forse era nuscita a 
trovare la parola magica ten­
tando di accennare al vecchio 
ritornello pedagogico risoluto­
re «te faccio porta via dal o-
rao dalla donna » le rimase 
tutto il resto nella strozza e un 
diluvio di lacnmc poggiando a 
terra «er pupo santo», le sgor­
gava dagli occhioni divenuti 
idranti tremebondi 

Si conclude il nostro viaggio tra i segreti dei manifesti elettorali * 

Se i candidati fanno i fanghi 
Messi al muro. Mancano cinque giorni alle elezio­
ni dall'inizio della campagna elettorale vi abbiamo . 
dato qualche informazione sui misteri e sui trucchi 
di slogan e manifesti Siamo passati attraverso men­
zogne mascherate da venta e lapsus rivestiti di cer­
tezze politiche. Che cosa resta da fare7 Andare a 
scopnre il cattivo gusto di partiti e candiati E vedre­
te che al cattivo gusto non c'è limite <•* 

ANDREA BELAQUA 

ara Fango sulle e'cziom o 
meglio sulla campagna eletto- * 
rale Con I umida complicità 
della metreologia di marzo or­
de di candidati hanno popola­
to in questi giorni soprattutto i 
marciapiedi di Roma Onore­
voli speranze calpestate in hit- i 
ta fretta in margine a quei fogli 
d'alluminio che le automa 
hanno predisposto per ospita­
re manifesti spesso tetn ma a 
volte anche vanopinb Sogni 
d eccellenza tnturati sotto cor­
se di pneumatico e poi impa 
stati d acqua piovana e sabbia 
del deserto I esuberanza pub-

blicitana, quand'ancora le ur 
ne non sono state nemmeno 
aperte, é già finita in fango Ep-
poi I ultima settimana di cam­
pagna elettorale (subito pnma -i 
della celebre «pausa di nflcs-
sione») serve a chi deve con­
solidare la propna immagine 
presso gli eletton incerti E 
quelli che la faranno da padro­
ne, in questi ultimi giorni, sa­
ranno da una parte i simboli di 
lista e dall'altra i candidati che 
possono contare su forze (an­
che economiche) maggiori E 
con la conclusione della cam­
pagna elettorale le atmosfere 

si inquinano di più 1 alzata di 
voce lascia posto alle urla le 
urla lasciano il posto ali insul 
lo 

E, allora godiamoci gli in­
sulti - se cosi si può dire w al ri­
paro delle vane pecche di que­
sta campagna elettorale che 
siamo andati via via raccon­
tando nel corso di queste seri-
mane Pnma gli slogan dei par- • 
titi e i trucchi pubblicitari moii 
in atto per I occasione Poi i vi­
si sfolgoranti dei segrctan di 
partito che J>lla propna faccia 
(che, del resto, non e lo spec 
chio dell anima?) hanno ad i-
dato il compito di convincere 
gli eletton Infine come in uro 
specchio i lapsus gli errori di 
prospettiva e di promessa sve­
lati fin dagli slogan e le picco 
le bugie mascherate da venia 
pencolose e controproducen­
ti Ma a pensarci bene non 6 
già in quasi tutto questo «l'in­
sulto» il «grande insulto» con­
sumato ai danni di tutti noi che 
andremo a votare7 E. come 
non bastasse il risarcimento a 
questo insulto continuo non < e 

lo ha dato - per vie traverse -
proprio la meteorologia che in 
questi giorni ha fatto piovere 
dal ciclo acqua e fango sugli 
avanzi degli slogan e dei mani-
lesti' 

Ma* vero c'e anche qualcu­
no che di fronte a ciò resta 
scettico qualcuno che npensa 
alla nbaldena di questa o quel­
la affermazione letta sui mani­
festi affermazione che ognuno 
sa o immagina certamente di­
sattesa Va bene allora con­
osciamo tutto in un «piccolo 
insulto» quello dove trionfa so­
lo il cattivo gusto, quello scelto , 
da un candidato di eh.ssà qua­
le lega che sui propn mani'esti 
ha scntto «A questo punto 
possono chiederti solo il culo» 
il ha scntto propno cosi scn 
za rendersi conto che con 
quel manifesto questo candi­
dato ha certificato d essere sta 
to il primo a darlo via ciò che 
egli stesso chiama culo Cede 
re al tranello del fango dell in­
sulto e del cattivo gusto PCCO 
che cosi significa «dare il culo» 
in quf- o momento 


